GIOVEDÌ 11 GIUGNO – X SETTIMANA DEL T. O. 

SAN BARNABA APOSTOLO

PRIMA LETTURA

La virtù del discepolo di Gesù edifica la Chiesa.
Il vizio la distrugge.

La virtù l’arricchisce di ogni dono di grazia e di sapienza.

Il vizio la impoverisce.

La virtù sempre eleva la Chiesa in santità.

Il vizio la deprime nel peccato.

La virtù è forza potente di conversione.

Il vizio allontana da Cristo e ostacola ogni cammino di conversione.

San Paolo offre se stesso alla Chiesa di Cristo Gesù come modello di virtù.

Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; 

ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, 

nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; 

con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, 
con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; 
nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; 
come impostori, eppure siamo veritieri; 
come sconosciuti, eppure notissimi; 
come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; 
come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; 
come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto! (2Cor 6,3-10). 

Ora chiediamoci: Perché l’Apostolo Paolo offre se stesso come esempio di virtù e non indirizza a Cristo Signore?
In verità indirizza sempre a Cristo Gesù. Basta leggere la sua Lettera ai Filippesi e anche ogni altra Lettera.

Offre se stesso perché l’esempio deve essere visibile.

È il cristiano oggi che deve mostrare al vivo Gesù Signore.

Il mondo dei figli d’Israele non vedeva Dio. Vedeva Cristo. Per Cristo ritornava a Dio.

Il nostro mondo non vede Cristo Gesù, vede il cristiano. Per le virtù del cristiano, il mondo deve giungere fino a Cristo Gesù e per Cristo Gesù al Padre suo che è il solo Dio vivo e vero.

In Antiochia molti aderiscono alla fede.

Manca però in questa Chiesa il conforto dell’Apostolo del Signore. 

La Chiesa manda l’Apostolo Barnaba perché porti compimento a ciò che ancora manca.
Cosa fa l’Apostolo Barnaba?

Porta la sua virtù. Porta il suo amore per la Chiesa. Porta la pienezza della luce di Cristo e lo Spirito Santo.

Porta la sua Parola che sa confortare, esortare, spingere perché si perseveri risoluti nel Signore.

Sempre la Chiesa ha bisogno di questi uomini vestiti di ogni virtù. 

“Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore, 

da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore”.
Barnaba porta la sua virtù nella Chiesa e la comunità cresce di numero, perché cresce in grazia, sapienza, amore, forza nella testimonianza.
La forza di generare molti altri figli a Dio per una comunità è la virtù dei suoi figli.

È l’obbedienza alla Parola. È il cammino nella verità e nella grazia. È il progresso nella fede di ogni suo figlio.

Non sono le opere esterne che fanno crescere la comunità, ma è il cuore di ogni suo figlio che si dilata nell’amore per Cristo Signore.

Quando una comunità è sterile quanto alla generazione di nuovi figli, è segno che il vizio è entrato nel suo seno.

Quando molti figli di allontanano da essa, è segno invece che il peccato la governa e la falsità la divora.

Leggiamo At 11,21b-26
E la mano del Signore era con loro e così un grande numero credette e si convertì al Signore. 

Questa notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e mandarono Bàrnaba ad Antiòchia.

Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore, 

da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede. 
E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. 

Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: 

lo trovò e lo condusse ad Antiòchia. 
Rimasero insieme un anno intero in quella Chiesa e istruirono molta gente.
Ad Antiòchia per la prima volta i discepoli furono chiamati cristiani.
Bàrnaba è pieno di Spirito Santo. La pienezza dello Spirito Santo è sempre in proporzione alla crescita nelle virtù.
Più si cresce nelle virtù e più si abbonda di Spirito Santo.

Se si abbonda di Spirito Santo anche si vede e si pensa secondo lo Spirito Santo.

Lo Spirito Santo ha compiuto il più grande miracolo dopo la risurrezione di Gesù travolgendo Saulo sulla via di Damasco.

Ma Saulo non è attualmente nella Chiesa. Si è ritirato. Si è rifugiato nella sua città di origine.

Poiché per lo Spirito Santo Saulo è necessario alla Chiesa, anche per Bàrnaba è necessario alla Chiesa.

Lo Spirito Santo spinge Bàrnaba perché vada, trovi Saulo e lo riporti in seno alla Chiesa e Bàrnaba obbedisce.

rileggiamo un brano degli Atti:
“Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: 

lo trovò e lo condusse ad Antiòchia. 
Rimasero insieme un anno intero in quella Chiesa e istruirono molta gente”. 

Ecco una altissima verità che va sempre posta nel cuore.

Lo Spirito Santo chiama perché si divenga Chiesa di Cristo Gesù.

Quando per qualsiasi motivo un discepolo di Gesù si allontana, è obbligo di chi rimane andare alla sua ricerca, perché torni ad essere parte viva della Chiesa del Dio vivente.

Bàrnaba pieno di Spirito Santo obbedisce allo Spirito. 

Lo Spirito Santo per la parola di Bàrnaba opera perché Paolo ritorni nella Chiesa del Dio vivente.

Ritorni però non rinunciando né al suo cuore e né alla sua mente.

Ritorni perché ponga la sua mente, la sua forza, la sua scienza, la sua fermezza, il suo amore, la sua volontà ad esclusivo servizio del Vangelo.

Tutto questo avviene quando la virtù riveste la nostra anima, il nostro spirito, il nostro corpo.

Lettura del  Vangelo
La missione apostolica consiste nell’annuncio che il regno di Dio è in mezzo agli uomini, è venuto, è vicino ad essi.
Al regno di Dio ci si deve convertire.

Come ci si converte?

Si predica la Parola, si annuncia il Vangelo. 
È alla Parola, al Vangelo che ci si deve convertire.

Ma basta la predicazione della Parola e l’annuncio del Vangelo perché ci si converta?

Ogni parola è uguale ad ogni altra parola.

Ogni “dio” è uguale ad ogni altro “dio”.

Ogni “cristo” è uguale ad ogni altro “cristo”. 
Qual è il vero Dio, il vero Cristo, la vera Parola?

Ora si esce dal Vangelo e dalla Parola e si passa agli uomini portatori della Parola, annunciatori del Vangelo.

Sono i discepolo di Gesù che devono manifestare in modo visibile e palese che la loro Parola è diversa da ogni altra Parola.

Come faranno questo?

Trasformando la Parola in storia, in vita.

Ecco cosa chiede Gesù ai suoi discepoli:

“Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni”.

Non è dell’uomo guarire, non è dell’uomo risuscitare i morti, non è dell’uomo purificare i lebbrosi, non è dell’uomo scacciare i demòni.

Queste sono opere del vero Dio, del vero Cristo.

Gli Apostoli faranno tutte queste opere e attesteranno che la vera Parola è in loro, il vero Dio è con loro, il vero Cristo opera per loro tramite.

Sempre alla Parola, sempre al Vangelo, deve essere aggiunta l’opera.

Quale opera universale Gesù dona ai suoi Apostoli perché il mondo creda che essi sono veri suoi discepoli?

Dona a tutti la Legge dell’amore, la legge della carità.

Ecco come l’Apostolo Paolo traduce per i Corinzi e per ogni altro discepolo questa legge dell’amore:

“La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, 

non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 

non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. 

Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta (2Cor 13.4-7). 

Chi vive questa legge compie il più grande miracolo in mezzo ai suoi fratelli.

Leggiamo il testo di Mt 10,7-13
Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento.

In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. 
Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi.
Gli Apostoli, i missionari di Gesù non sono spirito come gli Angeli di Dio.
Hanno un corpo che ha bisogno di pane, acqua, riposo.

Hanno un corpo che necessità di un sasso sul quale poggiare la testa per concedere ad esso il giusto riposo.

Per le necessità del corpo dei discepoli del Signore entra in scena il Padre con la sua sapiente Provvidenza.

È Lui che dispone i cuori degli uomini perché accolgano i suoi missionari.
I discepoli di Gesù hanno però un obbligo. Non devono dimorare presso chiunque, ma solo presso persone degne della loro presenza.

Quando una persona è degna della presenza di un missionario di Cristo Gesù?

È degna quella persona che accoglie Cristo e si converte al suo Vangelo.

“Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi”.

Esempio di persona degna negli Atti degli Apostoli è Lidia.

Il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove ritenevamo che si facesse la preghiera e, dopo aver preso posto, rivolgevamo la parola alle donne là riunite. 

Ad ascoltare c’era anche una donna di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo. 

Dopo essere stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò dicendo: «Se mi avete giudicata fedele al Signore, venite e rimanete nella mia casa». E ci costrinse ad accettare (At 16,13-15). 

Prima si accoglie Cristo Gesù, il suo Vangelo, poi si può accogliere l’apostolo di Cristo Gesù, il missionario del suo Vangelo.
All’apostolo è chiesto di non separare mai la sua persona dal Vangelo e da Cristo Gesù.
Cristo Gesù, il Vangelo, la Parola, l’apostolo devono essere in eterno una cosa sola.

Si accoglie Cristo, il Vangelo, la Parola, si accoglie l’apostolo.

Se Cristo, la Parola, il Vangelo non vengono accolti, neanche l’apostolo deve lasciarsi accogliere.

Quando Cristo Gesù è rifiutato anche l’apostolo deve sentirsi rifiutato.

Esce dalla casa e porta con sé Cristo, la Parola, il Vangelo, la sua pace.

Regola missionaria perfetta.

Regina dei missionari del Vangelo, fa’ che ogni discepolo di Gesù diventi una cosa sola con Cristo, la Parola, il Vangelo.

Angeli, Santi ottenete al cristiano infinita saggezza perché viva l’annuncio del Vangelo secondo le regole del Vangelo. Amen.
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